6 anni fa abitavo in Italia, proposi 

a mia sorella di andare in via a giocare

a pallone, accettò. Giocammo per una

mezz’oretta, era una bellissima giornata

quando ad un certo punto il pallone 

finì nel giardino di un nostro vicino

di casa, ammetto che quell’uomo

mi faceva abbastanza paura.

Non sapevamo più cosa fare, non

sapevamo se scavalcare il cancello

oppure lasciare la palla in quel giardino.

Decidemmo di [fare il gioco] giocare a BIM-BUM-BAM,

chi perdeva avrebbe dovuto scavalcare 

il cancello, prendere la palla e scappare!

Ovviamente perdetti io, mi feci coraggio

e andai verso il cancello, dissi a mia

sorella di aspettarmi dietro il cespuglio.

Scavalcai il cancello e andai verso il pallone, vidi che era in castrano in

mezzo a dei rami di un albero.

Dopo qualche minuto finalmente

riuscì a prenderlo. Cercai di tornare

da mia sorella, quando improvvisamente

sentì una voce abbastanza lontana da

me, era la voce di un uomo, sembrava

arrabbiato. L’uomo disse: “cosa diavolo

ci fai nel mio giardino, questa è zona 

privata!” Presa dalla paura iniziar a 

correre verso mia sorella dicendole

di correre in casa, presa dalla paura 

pure lei, mi seguì, arrivate a casa

ci chiudemmo dentro, i nostri genitori

non c’erano. Ci affacciammo alla

finestra, quell’uomo misterioso non

c’era più. In questa situazione ho

capito che non devo più entrare nei

giardini degli altri senza avere il permesso.
